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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 19/12/2019 

 

Risoluzione N.   2019/00651  ARGOMENTO N 1005 
 

Oggetto: Tutela dei diritti della non autosufficienza e dignità di chi lavora in questo settore  

 

L’adunanza del Consiglio ha luogo nell’anno duemiladiciannove il giorno dicianove del mese di 

dicembre alle ore 10.30 nella Sala de’ Dugento in Palazzo Vecchio, convocata dal Presidente del 

Consiglio con l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla normativa vigente, in I 

convocazione, in seduta pubblica ordinaria. 

 

Presiede Il Vice Presidente del Consiglio Comunale Emanuele Cocollini 

Assiste Il Segretario Generale  Giuseppe Ascione 

 

Fungono da scrutatori i signori Letizia Perini, Alessandra Innocenti, Federico Bussolin 

 

 

Al momento della votazione risultano presenti i consiglieri: 
Luca MILANI Alessandra INNOCENTI 

Nicola ARMENTANO Michela MONACO 

Patrizia BONANNI Antonio MONTELATICI 

Federico BUSSOLIN Maria Grazia MONTI 

Leonardo CALISTRI Antonella MORO BUNDU 

Emanuele COCOLLINI Dmitrij PALAGI 

Enrico CONTI Renzo PAMPALONI 

Roberto DE BLASI Letizia PERINI 

Marco DEL PANTA Massimiliano PICCIOLI 

Stefano DI PUCCIO Mirco RUFILLI 

Alessandro Emanuele DRAGHI Laura SPARAVIGNA 

Barbara FELLECA  
  

 

risultano altresì assenti i Consiglieri: 
Benedetta ALBANESE Massimo FRATINI 

Andrea ASCIUTI Fabio GIORGETTI 

Donata BIANCHI Maria Federica GIULIANI 

Ubaldo BOCCI Lorenzo MASI 

Francesca CALÌ Mario RAZZANELLI 

Jacopo CELLAI Luca TANI 

Mimma DARDANO  
  

risulta altresì assente il Sindaco Dario NARDELLA  
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Proponente: Dmitrij Palagi  

 

Il Consiglio comunale 

  

 Premesso che in Toscana, con una popolazione tra le più longeve e oltre 85 mila malati, il fenomeno degli 

anziani affetti da demenza è particolarmente sentito e che a  Firenze i casi sono circa 20 mila. Si tratta di 

persone che lentamente perdono memoria e autonomia, a volte con manifestazioni aggressive, e perciò 

bisognose di assistenza continua; 

 

Considerato che il modulo Alzheimer ,destinato a pazienti con decadimento cognitivo medio-grave e con 

disturbi prevalentemente comportamentali come agitazione, aggressività, wandering (vagare lontano), 

prevedeva un incremento di ore di assistenza per i malati anziani  con questo tipo di demenza; 

 

Letta la lettera dell’organizzazione sindacale CUB sanità e dell’Associazione ADINA in merito ai parametri 

assistenziali RSA e CDA, indirizzata alla Regione Toscana (allegata alla presente risoluzione); 

 

Considerato come nelle RSA per le persone anziane affette da patologie neuro-degenerative comportanti  

demenza non siano più  presenti da tempo i moduli Alzheimer e che tutte le persone oltre i 65 anni vengono 

considerate non autosufficienti senza riconoscimenti specifici a fronte di diagnosi certe anche di 

problematiche psichiatriche; 

 

Letto come i minutaggi per l’assistenza previsti in RSA e CDA siano valutati insufficienti “a garantire una 

qualsiasi attività “che non sia “ la semplice sorveglianza e assistenza di base” 

 

Appresa, inoltre, la denuncia di una insufficienza delle ore previste per permettere la pulizia dei locali, con 

aggravi per chi lavora e per la qualità sanitaria degli spazi;  

 

Considerata la valutazione di carenze strutturali riportate nella stessa lettera; 

 

Valutata la rilevanza degli argomenti, trattando si di strutture accoglienti persone anziane e già fragili; 

  

IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E IL SINDACO 

 

A  farsi portavoce presso l’Assessora Saccardi delle problematiche evidenziate per promuovere 

l’adeguamento dei parametri  per gli operatori che nelle RSA e nei CDA  quotidianamente lavorano con gli 

anziani, e l’aumento delle ore dedicate a coloro affetti da decadimento cognitivo, per una maggiore dignità e 



Pagina 3 di 6   Risoluzione n°: -2019/00651 

 

serenità lavorativa degli operatori  ed un miglioramento significativo della qualità della vita di questi 

pazienti.  
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All’assessore diritto alla salute , al welfare e all’integrazione socio sanitaria Stefania Saccardi 

Al Direttore società della salute  Dr. Marco Nerattini 

Alla Responsabile settore politiche per l’integrazione sociosanitaria Barbara Trambusti 

 Alla Responsabile qualità servizi e reti cliniche Ilaria Lombardi 

Oggetto: parametri assistenziali RSA e CDA  

Con la presente, le sottoscritte OO.SS. CUB sanità e Associazione ADINA pongono alla vostra attenzione le 

seguenti problematiche: 

- Le delibere regionali DR N.41 24/02/2005, DPR N15/R 26/03/2008 e DPR N.2/R 08/01/2018 

stabiliscono i requisiti minimi strutturali, organizzativi e professionali relativi al funzionamento delle 

strutture socio-sanitarie. Nel rapporto quotidiano che le seguenti organizzazioni hanno con i 

lavoratori ed utenti e familiari degli utenti vengono rilevate numerose criticità per lo svolgimento 

delle attività nelle strutture legate all’insufficienza dei requisiti minimi e dei minutaggi previsti dalle 

sopracitate delibere, in particolare si rileva che nelle RSA negli ultimi anni affluiscono anziani con 

rilevanti problematiche assistenziali che vengono inseriti tutti in moduli base poiché da anni sono 

stati eliminati i moduli Alzheimer che prevedevano un incremento delle ore di assistenza. Inoltre 

accade che vengano inseriti nelle RSA anche pazienti con problematiche psichiatriche che non 

vengono ritenuti più tali poiché raggiunti i 65 anni di età vengono considerati solamente come 

anziani non autosufficienti. 

- Gli attuali minutaggi previsti  dalle delibere suddette prevedono nelle RSA: 2,23 ore di assistenza di 

base per ciascun utente, 0,44 ore al giorno di assistenza infermieristica, 0,11 ore al giorno di 

assistenza riabilitativa ed animazione. Nelle RSA e anche nei   CDA si rileva un minutaggio 

insufficiente a garantire una qualsiasi attività che non sia la semplice sorveglianza ed assistenza di 

base, dato che i tempi per le attività educative e  riabilitative sono assolutamente insufficienti a 

garantire un livello di attività e di stimolazione degli ospiti, che non sia poco più della sorveglianza. 

L’insufficienza dei parametri assistenziali si ripercuote anche sulle condizioni di lavoro degli 

operatori ,costretti a svolgere il proprio compito con tempi limitati e talvolta in situazioni di 

emergenza, data la difficoltà di sostituire il personale assente . 
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- Negli ultimi appalti ed in molte strutture si rileva una grave insufficienza delle ore previste per gli 

addetti alle pulizie, che non essendo normati dalle delibere regionali, sono soggette a continui ribassi 

da parte delle stazioni appaltanti creando problemi igienici in strutture con presenza di soggetti 

particolarmente fragili e un sovraccarico lavorativo per gli operatori. 

- In molte strutture non è prevista la presenza del servizio infermieristico notturno, aggravando la 

responsabilità degli operatori e non garantendo un adeguato livello di sicurezza. 

- La gravità della situazione legata all’insufficienza dei parametri è ulteriormente peggiorata da 

notevoli carenze strutturali sia dal punto di vista architettonico sia dal punto di vista di arredi e 

attrezzature presenti in molte strutture che rendono ancora più difficoltoso il lavoro per gli operatori 

e ne aumenta sensibilmente il rischio per la loro salute e sicurezza e per quella degli utenti. 

Chiediamo quindi un adeguamento dei parametri delle figure professionali sopra citate; che parta una 

progettazione riferita alle persone anziane portatrici di problematiche psichiatriche, che vengano inserite 

in strutture adeguate;  che vengano reinseriti posti ad alta intensità assistenziale oltre ai moduli base e 

che venga fatto un adeguato monitoraggio dei requisiti strutturali e delle attrezzature. 

Su quanto sopra enunciato chiediamo pertanto un incontro. 

In attesa di riscontro vi inviamo distinti saluti. 

 

 

 

Paola Sabatini 3395311085 Nicola Mari 3487084852 Anna Nocentini 3337626998 

 

 

                                                                                                               

 

 

 

 

 

 

 

Posto in votazione l’atto si hanno i seguenti risultati accertati e proclamati dal Vice Presidente del 

Consiglio Comunale assistito dagli scrutatori sopra indicati: 

 

 favorevoli  4:  Roberto De Blasi, Alessandro Emanuele Draghi, Antonella 

Moro Bundu, Dmitrij Palagi 

     

 contrari  16:  Luca Milani, Nicola Armentano, Patrizia Bonanni, Leonardo 

Calistri, Emanuele Cocollini, Enrico Conti, Marco Del Panta, 

Stefano Di Puccio, Barbara Felleca, Alessandra Innocenti, 
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Maria Grazia Monti, Renzo Pampaloni, Letizia Perini, 

Massimiliano Piccioli, Mirco Rufilli, Laura Sparavigna,  

     

 astenuti  0:   

     

 non votanti  3:  Federico Bussolin, Michela Monaco, Antonio Montelatici,  

     

 

essendo presenti 23 consiglieri 

 

 
 

 

 

 

ESITO: Respinta 

 

Sulla Risoluzione sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

 

Commissioni Data Invio Data 

Scadenza 

Data Parere Testo Parere 

Comm. 4  26/07/2019 24/09/2019 02/10/2019 Contrario 

 

 

 

     
 

 

 

  

 

  

  

 

 
 


